
NAUTICA 

LA BLUE ECONOMY FA CRESCERE LA LIGURIA
Un evento sulla Costa Toscana promosso dalla Regione racconta le eccellenze del territorio e il suo ruolo strategico 

nella sfida globale legata alla cantieristica, ai traffici marittimi, allo sviluppo sostenibile, al lavoro e al turismo
■ La nave più grande batten-
te bandiera italiana, la Costa 
Toscana, ormeggiata al largo 
di Sanremo, ha ospitato gio-
vedì scorso un evento legato 
al ruolo della Blue Economy 
nello sviluppo della Liguria e 
dell’Italia in generale. L’ap-
puntamento, organizzato da 
Regione Liguria, ha visto la 

partecipazione di diversi as-
sessori regionali, insieme con 
l’ad di Costa Crociere Mario 
Zanetti, di Stefano Messina 
presidente Assarmatori e 
Gruppo Messina, e di Piero 
Formenti, presidente di Con-
findustria nautica.
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TORINO 

Ghilardi, 
ultima 
domenica 
in mostra

Ester Raso 

Alle Gallerie d’Italia, in piaz-
za San Carlo 156 a Torino, do-
menica chiude la mostra «Ric-
cardo Ghilardi. Piano sequen-
za la Mole», curata da Dome-
nico De Gaetano. L’esposizio-
ne celebra l’incontro tra cine-
ma e architettura, raccontan-
do, come un lungo piano se-
quenza, la storia del cinema 
e della Mole Antonelliana at-
traverso le collezioni del Mu-
seo Nazionale del Cinema. 
Attori e registi, da Tim Burton 
a Monica Bellucci, hanno in-
terpretato gli spazi scenogra-
fici, inclusi quelli non acces-
sibili al pubblico, trasforman-
do la Mole in un grandioso set 
dove il sogno diventa realtà. 
La mostra presenta le fotogra-
fie in ordine alfabetico di ol-
tre quaranta artisti, tra cui 
Mathieu Amalric, Damien 
Chazelle e Willem Dafoe.

Anna Bosco 

■ All’Ospedale Sant’Andrea 
di Vercelli è stata attivata la 
nuova area Semintensiva, 
uno spazio dedicato a pa-
zienti in condizioni delicate, 
troppo instabili per un repar-
to ordinario, ma non tali da 
andare in Rianimazione. 

L’area, collocata in stretta 
continuità con il Pronto soc-
corso e gestita dal personale 
della Medicina d’emergenza-
urgenza, dispone di quattro 
posti letto pensati per garan-
tire monitoraggio costante e 
interventi tempestivi. 

«La nuova area è un passo 
avanti importante per i pa-
zienti e per l’organizzazione 
ospedaliera – commenta il di-
rettore generale, Marco Ric-
ci – e cnsente cure continue 
in situazioni critiche e per-
mette al personale di seguire 
il malato dall’arrivo in Pron-
to Soccorso fino alla sua sta-
bilizzazione».

Festival di Sanremo

Una caravella per il vincitore delle Cover
La preziosa filigrana di Campo Ligure celebra la Liguria

Da sinistra Bianca Balti,  Il sindaco Mager e il governatore Bucci
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CUNEO 
IL COMUNE 
RACCOGLIE 
PROPOSTE  
PER «TEMPO 
ESTATE 2026»

Attivata area 
Semintensiva 
al Sant’Andrea 
di VercelliUna caravella pronta a salpare 

con la croce di San Giorgio sulle 
vele spiegate: è il Premio che il 
presidente della Regione Ligu-
ria Marco Bucci ha conferito ie-
ri sera sul palco del Festival di 
Sanremo al vincitore della sera-
ta delle Cover. L’opera, svelata 
per la prima volta ieri dal gover-
natore nella sala stampa 
dell’Ariston, è realizzata intera-
mente in filigrana di Campo Li-
gure e intende celebrare le radi-
ci liguri, perché è un tributo in-
ternazionale al mare e ai suoi 
protagonisti. Presenti alla con-
ferenza stampa  (...) 
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TORTONA

Una primavera 
con il festival «Intrecci»
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REFERENDUM A SAVONA

Forza Italia annuncia 
campagna per il Sì
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Savona

Operaio 
di 65 anni 
grave 
dopo caduta
Un operaio 65enne è caduto ieri 
da una scala da un’altezza di cir-
ca 5 metri nel cantiere di ristrut-
turazione dell’ex complesso con-
ventuale di San Giacomo a Savo-
na finanziato dal Pnrr. L’uomo è 
stato trasferito in codice rosso 
all’ospedale Santa Corona di Pie-
tra Ligure (Savona) dovrà essere 
sottoposto a un intervento chirur-
gico. Sul posto sono intervenuti la 
Croce Bianca di Savona, un’auto-
medica del 118, la polizia e il per-
sonale dell’azienda sanitaria lo-
cale addetto a verificare la sicu-
rezza nei luoghi di lavoro che sta 
cercando di ricostruire la dinami-
ca dell’accaduto acquisendo an-
che le testimonianze dei colleghi 
di lavoro. «Siamo profondamente 
colpiti - commenta l’infortunio su 
lavoro il sindaco di Savona Mar-
co Russo -. Per noi la sicurezza sul 
lavoro è una priorità assoluta ed 
è quindi grave che sia accaduto 
un incidente in un nostro cantiere, 
indipendente dalla dinamica, che 
è ancora in via di accertamento».

DIRETTORE: DIEGO RUBERO

IL CONTRIBUTO DELL’AZIENDA ASEF PER I LAVORI ALLA STRUTTURA DEL MONTE GAZZO  

Canile assaltato da un vandalo, solidarietà ripara i danni
■ Quanto può essere preziosa una lampada 
led a rilevazione di movimento? O una bache-
ca con il vetro infrangibile? E ancora: che va-
lore si può attribuire ad un piccolo impianto 
elettrico, sfilabile e a norma, per alimentare il 
sistema di illuminazione notturno? Per chi vi-
ve di lasciti e donazioni, la spesa, per quanto 
contenuta, può essere enorme. Ma grazie a 
una gara di solidarietà, a cui si è unita anche 
A.Se.F., l’azienda delle onoranze funebri del 
Comune di Genova, questi progetti sono sta-
ti realizzati, pure in tempi record. Tanto neces-
sari, perché strutturali alla quotidiana gestio-
ne del Canile «Amici del Cane del Monte Gaz-
zo», preso di mira da un vandalo il 19 gennaio 
scorso, convinto che i suoi cani, requisiti nel-
le ore precedenti, fossero proprio lì, al di là del 
cancello verde dove sono ricoverati gli ospiti 

della struttura. «Non era così - racconta Clara 
Bongiorno, responsabile tecnico della strut-
tura - ma lui preso dalla rabbia con una van-
ga ha fatto davvero tanti danni». Il canile Mon-
te Gazzo, che si trova sulla strada che porta an-
che a quello comunale di Monte Contessa, è 
conosciuto, in zona, come il «Canile di Govi». 

Rina Govi, moglie dell’attore genovese, infatti, 
nel 1969 supportò Tea Valzelli nella fondazio-
ne della struttura di ricovero che oggi ospita 
una sessantina di cani e altrettanti gatti. Il ca-
nile può contare su quattro dipendenti, un ve-
terinario e una settantina di volontari formati 
alla rieducazione e al reinserimento degli ani-
mali d’affezione. «Lo spirito con cui responsa-
bili e volontari del Canile Monte Gazzo cura-
no gli animali è perfettamente in linea con la 
nostra sensibilità aziendale - commenta l’am-
ministratore unico di A.Se.F. Maurizio Barabi-
no - Quando abbiamo varato il settore Pets, 
abbiamo voluto creare un servizio impronta-
to all’etica. E qui c’è». La prossima sfida riguar-
da la messa in sicurezza di una frana che in-
combe sulla struttura. Ma Asef assicura che si 
saranno anche per questa nuova emergenza

Segue a pagina 14
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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la necessità di «un lavoro 
condiviso e orientato al-
la tutela della professio-
ne», con l’obiettivo di va-
lorizzare le competenze 
degli iscritti e rafforzare 
il ruolo istituzionale 
dell’Ordine sul territorio 
torinese. 
L’Ordine dei commercia-
listi di Torino, tra i più 
numerosi in Italia per 
iscritti, rappresenta un 
punto di riferimento per 
imprese e professionisti 
in una fase di profonde 
trasformazioni normative 
e fiscali. 
Tra le priorità già indivi-
duate dal nuovo Consi-
glio adesso in carica figu-
rano la formazione conti-
nua, il supporto ai giova-
ni professionisti e il dia-
logo con le istituzioni lo-
cali su temi chiave come 
fiscalità, crisi d’impresa e 
innovazione.

Felicia Bello 

■ «Accendi la notte. Scegli la 
prevenzione». È questo il 
messaggio che attraverserà 
Torino il prossimo martedì 3 
marzo alle ore 19, quando 
all’Hiroshima Mon Amour, in 
via Carlo Bossoli 83, andrà in 
scena «Hpv Night Preven-
tion», evento di informazio-
ne e sensibilizzazione dedi-
cato alla prevenzione dell’in-
fezione da Papillomavirus 
umano (‘Human Papilloma 
Virus - Hpv). 

Si tratta di un appunta-
mento pensato soprattutto 
per studentesse e studenti 
universitari e giovani adulti, 
con l’obiettivo di portare la 
salute fuori dai luoghi tradi-
zionali e inserirla negli spazi 
della socialità. 

«Parlare di Hpv significa 
parlare di futuro», sottolinea 
Elisa Picardo, presidente di 
Acto Piemonte, che ha pro-
mosso l’iniziativa. 

«Con ‘Hpv Night Preven-
tion’ – spiega la presidente – 
vogliamo incontrare i giovani 
nei loro contesti quotidiani. 
Accendere la notte per noi si-
gnifica accendere consape-
volezza: la prevenzione è un 
atto di libertà, responsabilità 
e amore verso se stessi e ver-
so gli altri». 

L’iniziativa è co-promossa 
insieme al Cus Torino ed è in-
serita nel calendario ufficiale 
degli eventi collegati a ‘Just 
The Woman I Am’, la manife-
stazione nazionale che uni-
sce sport, cultura e solidarie-
tà per sostenere la prevenzio-
ne oncologica e la ricerca, in 
programma nel capoluogo 
piemontese dal 6 all’8 marzo 
2026. 

«Just The Woman I Am 
non è soltanto una corsa o 
una camminata – afferma 
Riccardo D’Elicio, presiden-
te del Cus Torino – ma è un 
progetto culturale che mette 
al centro salute, prevenzione 
e responsabilità collettiva. 
‘Hpv Night Prevention’ ne 
rappresenta una naturale 
evoluzione: parlare ai giova-
ni con linguaggi contempo-
ranei rafforza il valore socia-
le della prevenzione». 

Attorno all’evento si è co-
struita un’alleanza ampia tra 
sanità, università e istituzio-
ni. L’Assessorato alla Sanità 
della Regione Piemonte ha 
sostenuto direttamente l’ini-
ziativa, insieme all’Universi-
tà degli Studi di Torino, al Po-
litecnico di Torino e all’Aou 
Città della Salute e della 
Scienza di Torino. 

Presenti anche Croce Ver-
de Torino e Acat, a testimo-
nianza dell’attenzione alla si-
curezza e alla promozione di 
corretti stili di vita. 

«Raggiungere i giovani si-
gnifica adottare linguaggi e 
contesti innovativi», osserva 
l’assessore alla Sanità della 
Regione Piemonte, Federico 
Riboldi. «Investire in preven-
zione oggi – dichiara – signi-
fica garantire salute e soste-
nibilità al sistema sanitario di 
domani». 

Centrale il ruolo del mon-
do accademico torinese. 

«L’Università è impegnata 
nella promozione della pre-
venzione come parte inte-
grante del percorso formati-
vo», evidenzia Paola Cassoni 
per l’Università degli Studi di 
Torino. «Partecipare a questa 
iniziativa – aggiunge – signi-
fica rafforzare il dialogo tra 

studenti, studentesse, ricer-
ca e sanità pubblica». 

Sulla stessa linea anche il 

Politecnico di Torino, con 
Giulia Mezzalama, Fisu’s 
Healthy Campus Project Ma-

nager: «Le iniziative di pro-
mozione della salute sono 
fondamentali per costruire il 

benessere della comunità 
studentesca. Portare infor-
mazione e servizi in contesti 
di partecipazione attiva ren-
de la prevenzione accessibi-
le, consapevole e condivisa». 

A ribadire il valore del co-
involgimento della rete ospe-
daliera è Livio Tranchida, di-
rettore generale dell’Aou Cit-
tà della Salute e della Scien-
za di Torino: «Portare l’ospe-
dale fuori dalle sue mura raf-
forza il legame con il territo-
rio. Questa iniziativa sposa i 
nostri valori: divulgazione 
scientifica, promozione di sti-
li di vita corretti e sensibiliz-
zazione delle nuove genera-
zioni». 

‘Hpv Night Prevention’ si 
inserisce inoltre nella cam-
pagna nazionale «Cosa fare-
sti per amore?», promossa da 
Franca Fagioli e Roberta Sili-
quini e sostenuta dalla Rete 
Oncologica del Piemonte e 
della Valle d’Aosta. 

TRIENNIO 2026-2030 

Ordine dei Commercialisti, 
insediato nuovo vertice a Torino 
Eletto il Consiglio: Federica Balbo vicepresidente, Stefano Spina tesoriere
Felicia Bello 

■ Si è insediato il nuovo 
Consiglio dell’Ordine dei 
dottori commercialisti e 
degli esperti contabili di 
Torino, eletto nelle vota-
zioni del 15 e 16 gennaio. 
Sotto la presidenza di Sal-
vatore Regalbuto, l’as-
semblea ha infatti proce-
duto all’assegnazione 
delle cariche istituziona-
li che guideranno l’ente 
per il quadriennio che va 
dal 2026 al 2030. 
Vicepresidente è stata 
eletta Federica Balbo, 
mentre il ruolo di consi-

gliera segretaria è stato 
affidato a Paola Aglietta. 
Tesoriere sarà Stefano 
Spina. 
Emanuela Barreri è stata 
nominata presidente del 

Comitato Pari Opportu-
nità, organismo chiama-
to a promuovere l’equili-
brio di genere e a contra-
stare ogni forma di discri-
minazione all’interno 

della professione. 
Nel corso della riunione, 
svoltasi nella sede 
dell’Ordine nel capoluo-
go piemontese, Salvatore 
Regalbuto ha evidenziato 

«Hpv Night Prevention», 
prevenzione in musica  
Torino accende la notte contro il Papillomavirus 
umano, martedì alle 19 all’Hiroshima Mon Amour

SCIENZA E DJ SET
«La tutela della salute è un 

gesto concreto di cura», affer-
ma Franca Fagioli. «Iniziati-
ve come questa rendono la 
prevenzione un atto visibile 
e partecipato». Roberta Sili-
quini evidenzia anche il va-
lore formativo della presen-
za degli specializzandi in 
Igiene e Medicina Preventi-
va: «Formare professionisti 
capaci di comunicare effica-
cemente con le nuove gene-
razioni è una priorità. Vacci-
nazione e prevenzione resta-
no strumenti fondamentali di 
sanità pubblica». 

La formula della serata 
unirà interventi di esperti in 
sanità pubblica, ginecologia, 
pediatria e oncologia a sei Dj 
set, in un format dinamico e 
informale. 

Inoltre, saranno allestiti 
‘corner’ informativi dedicati 
alla vaccinazione contro 
l’Hpv, alla prevenzione pri-
maria e secondaria e alla pro-
mozione di stili di vita corret-
ti, con attenzione ai rischi le-
gati a fumo, alcol e comporta-
menti a rischio. 

Musica, energia e rigore 
scientifico si fonderanno in 
un unico racconto, capace di 
parlare ai giovani senza toni 
paternalistici. Perché accen-
dere la notte può diventare 
una scelta di libertà. E sce-
gliere la prevenzione un atto 
concreto di responsabilità 
collettiva.

L’iniziativa è promossa da Acto Piemonte e Cus Torino, in occasione di ‘Just the Woman I am’

■ Attimi di paura in una scuola media di 
Piscina, nel Torinese, dove un ragazzino 
di 11 anni ha rischiato di soffocare men-
tre stava consumando una merendina 
durante l’intervallo. L’episodio è avve-
nuto intorno alle 10 e ha richiesto l’in-
tervento immediato di un’insegnante, 
che si è rivelato decisivo per evitare con-
seguenze ben più gravi. 

Secondo quanto ricostruito, il giova-
ne avrebbe ingerito un boccone di tra-
verso, iniziando a manifestare evidenti 
difficoltà respiratorie. A quel punto la 
docente, accortasi della gravità della si-
tuazione, è intervenuta praticando le 
manovre di disostruzione delle vie ae-
ree, note come manovra di Heimlich. 
Nel giro di pochi istanti il corpo estra-
neo è stato espulso e il ragazzo ha ripre-
so a respirare regolarmente. 

Sul posto è arrivato il personale sa-
nitario del 118, inviato da Azienda Zero. 

All’arrivo dell’ambulanza lo studente 
era vigile, cosciente e respirava normal-
mente. I sanitari hanno comunque di-
sposto il trasporto in Pronto soccorso a 
scopo precauzionale, per accertamenti 
e per monitorare eventuali complica-
zioni successive all’episodio. 

«La formazione dell’insegnante è sta-

ta determinante per la risoluzione po-
sitiva di questo evento», sottolinea 
Azienda Zero in una nota. «Siamo im-
pegnati nella formazione rivolta a citta-
dini e personale scolastico per fornire 
gli strumenti necessari ad affrontare 
tempestivamente emergenze sanitarie». 

Non si tratta di un caso isolato: ogni 
anno, secondo i dati diffusi dalle socie-
tà scientifiche, numerosi episodi di 
ostruzione delle vie aeree coinvolgono 
bambini e ragazzi, spesso durante i pa-
sti o le ricreazioni. Per questo motivo 
negli ultimi anni si sono moltiplicati i 
corsi di primo soccorso a scuola, con 
grande attenzione a tecniche salvavita. 

L’episodio di Piscina si è concluso nel 
migliore dei modi grazie alla prontezza 
e alla preparazione della docente, tra-
sformando quella che poteva essere una 
tragedia in una storia a lieto fine. 

Carlo Santori

UN UNDICENNE HA RISCHIATO LA VITA 
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MUTUI CASA

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionale. Mutuo Tasso Fisso Finito è un prodotto del gruppo Banco BPM. Le condizioni economiche illustrate sono valide esclusivamente per richieste di mutuo per acquisto casa. Prima della sottoscrizione, si 
prega di far riferimento alle Informazioni generali sul credito immobiliare offerto ai consumatori presenti sul sito www.bancobpm.it alla sezione trasparenza. Esempio di calcolo al 03/02/2026 per un mutuo di 150.000 euro fi nalizzato all’acquisto prima casa, 
con percentuale fi nanziata pari all’80% del valore dell’immobile e durata 30 anni: TAN 3,350% TAEG 3,787% rata 661,07 euro, costo totale del credito 95.058,00 euro, importo totale dovuto dal consumatore 245.058,00 euro. Per l’esempio riportato sono 
stati considerati i seguenti oneri: interessi, istruttoria 1.000,00, perizia 320,00 euro, incasso rata 2,00 euro, premio polizza casa collocata dalla Banca 4.657,80 euro, imposta sostitutiva 375,00 euro. La presente offerta è valida per tutte le richieste di mutuo 
sottoscritte dal 05/02/2026 al 15/03/2026 e stipulate entro il 30/05/2026. La richiesta di mutuo è soggetta a valutazione e approvazione da parte della Banca. Il fi nanziamento è garantito da ipoteca di primo grado sull’immobile oggetto del mutuo.

PROMOZIONE
TASSO FISSO FINITO.

Cercare casa
è un’incognita?
Con noi, puoi avere
un tasso certo.

Sottoscrivi un mutuo a tasso fi sso fi nito entro il 15 marzo.
Non avrai sorprese: l’importo della rata sarà defi nito subito,
già al momento della richiesta, e rimarrà invariato nel tempo.
Inquadra il QR Code e calcola la rata.

Eliana Puccio 

■ Sarà Torino a ospitare le 
Final Four della Cev 
Champions League 2026 
maschile. 

L’appuntamento è fissa-
to per il 16 e 17 maggio di 
quest’anno all’Inalpi Are-
na, teatro che negli anni è 
diventato sinonimo di 
grande sport internazio-
nale. 

L’accordo tra la Confe-
derazione Europea di Pal-
lavolo, la Federazione Ita-
liana Pallavolo e le istitu-
zioni del territorio punta a 
valorizzare l’esperienza 
delle Super Finals 2023, 
trasformando ancora una 
volta il capoluogo pie-
montese nel cuore pulsan-
te della pallavolo conti-
nentale. 

La città della Mole con-
solida così una tradizione 
costruita nel tempo, a par-
tire dalle Olimpiadi Inver-
nali 2006, passando per le 
Nitto Atp Finals di tennis 
e per la fase conclusiva del 
Mondiale maschile Fivb 
2018. 

Grandi eventi che han-
no rafforzato l’immagine 
di Torino come palcosce-
nico affidabile e spettaco-
lare per le grandi competi-
zioni. 

A metà maggio le quat-
tro migliori squadre d’Eu-
ropa si contenderanno il 
trofeo più ambito, con i 
campioni in carica della 
Sir Sicoma Monini Perugia 
pronti a difendere il titolo 
dopo una fase a gironi da 
protagonisti. 

Il presidente della Cev, 
Roko Sikiric, guarda avan-
ti con entusiasmo: «Credo 

che tutti noi conserviamo 
ricordi molto piacevoli 
delle Super Finals del 
2023. Vogliamo capitaliz-
zare quel successo per of-
frire un’altra Final Four 
memorabile e un’espe-
rienza indimenticabile a 
squadre, tifosi e stakehol-

der. Sono grato alla Fede-
razione Italiana Pallavolo 
e alle autorità locali per il 
sostegno in questa impre-
sa che ci aiuterà a mostra-
re il meglio della pallavo-
lo. I tifosi si preparino a 
uno scontro epico che co-
ronerà una stagione già 

ricca di colpi di scena». 
Sulla stessa linea il pre-

sidente federale Giuseppe 
Manfredi: «La decisione di 
organizzare a Torino la Fi-
nale della Champions 
League maschile 2026 è 
stata presa in piena colla-
borazione con la Cev. 

L’Inalpi Arena ha già rega-
lato grandi soddisfazioni 
al volley nazionale e inter-
nazionale, come la finale 
del Mondiale 2018 e le Su-
per Finals 2023. Torino è 
una garanzia in termini di 
competenza, passione e 
capacità organizzativa. 
Siamo certi che la città ri-
sponderà con entusiasmo, 
riempiendo l’impianto e 
creando un’atmosfera de-
gna della massima com-
petizione europea per 
club». 

Manfredi sottolinea an-
che la scelta strategica di 
non sovrapporre grandi 
eventi, considerando che 
Milano ospiterà la fase fi-
nale degli Europei ma-
schili, con l’obiettivo di va-
lorizzare entrambi gli ap-
puntamenti. 

Orgoglio condiviso an-
che dal presidente del Co-
mitato regionale Piemon-
te, Paolo Marangon: «Per 
noi è un onore ospitare 
per la seconda volta l’atto 
conclusivo della Cham-
pions League. È la confer-
ma che Torino e il nostro 
movimento sono diventa-
ti un punto di riferimento 
per la pallavolo mondiale. 
Impianti all’avanguardia, 

Torino diventa capitale 
del volley europeo 2026
Final Four maschile alla Inalpi Arena per due 
giorni con le quattro migliori squadre d’Europa

GRANDI EVENTI
un movimento vivo, il sup-
porto delle istituzioni e ca-
pacità organizzative: in 
Piemonte non manca nul-
la per la riuscita di eventi 
internazionali e per lo svi-
luppo della disciplina». 

A ribadire il peso 
dell’appuntamento è il 
sindaco del Comune di 
Torino, Stefano Lo Russo: 
«Siamo davvero orgoglio-
si che a distanza di tre an-
ni Torino torni a ospitare 
le Final Four della Cev 
Champions League. È un 
appuntamento di grande 
rilievo che conferma la 
centralità della nostra cit-
tà nel panorama sportivo 
nazionale e internaziona-
le, grazie a impianti di ec-
cellenza come l’Inalpi Are-
na e a capacità organizza-
tive di primo livello. Dopo 
le finali di Coppa Italia 
femminile e in attesa de-
gli Europei maschili, la 
grande pallavolo sarà an-
cora protagonista con due 
giornate di spettacolo. Un 
evento che arricchisce un 
2026 già denso di appun-
tamenti e rappresenta 
un’ulteriore occasione di 
crescita e visibilità inter-
nazionale per tutta la cit-
tà».  

I dettagli sull’avvio del-
la vendita dei biglietti sa-
ranno comunicati nelle 
prossime settimane. 

Intanto, il capoluogo 
piemontese si prepara an-
cora una volta ad accoglie-
re tifose e tifosi da tutta 
Europa per una festa dello 
sport che promette emo-
zioni, spettacolo e un nuo-
vo capitolo di una storia 
ormai consolidata tra la 
città e la grande pallavolo.

L’appuntamento è fissato per il 16 e 17 maggio
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■ Sei un ente del terzo set-
tore o del privato sociale, 
una società sportiva, par-
rocchia o associazione e 
stai pensando di realizzare 
quest’estate iniziative o at-
tività per bambini e ragaz-
zi? Il Comune di Cuneo ha 
lanciato in questi giorni un 
bando per raccogliere le 
proposte che confluiranno 
in “Tempo Estate 2026”. 

Come ogni anno, l’ini-
ziativa raccoglie le attività 
estive della città, rivolte a 
bambini e bambine, ragaz-
zi e ragazze in età scolare e 
prescolare, da 3 a 17 anni. 
L’avviso pubblico rivolto ai 
soggetti che intendano rea-
lizzare attività di questo ti-
po è stato pubblicato sul si-
to del Comune e rimarrà 
aperto sino al 9 marzo 
2026. 

Le proposte candidate 
dovranno svolgersi nel pe-
riodo estivo di sospensione 
delle lezioni, sotto forma di 
centro estivo o anche di 
campo estivo residenziale, 
quindi con pernottamento. 
Per quanto riguarda i cen-
tri estivi, saranno prese in 
considerazione proposte 
articolate su non meno di 
due settimane, anche non 
consecutive, nell’arco del 
periodo estivo, che preve-
dano attività della durata di 
almeno mezza giornata per 
cinque giorni infrasettima-
nali consecutivi, organizza-
te sul territorio del comune 
di Cuneo. I campi estivi re-
sidenziali, organizzati da 
soggetti con sede in Cuneo, 
potranno svolgersi anche al 
di fuori del territorio citta-
dino e dovranno prevedere 
attività di minimo tre gior-
nate con pernottamento. 

Il Comune di Cuneo, con 
l’obiettivo di qualificare 
sempre maggiormente la 
proposta estiva cittadina, 
metterà a disposizione dei 
soggetti che presenteranno 
la propria proposta, una se-
rie di servizi, tra i quali spa-
zi e strutture comunali, im-
pianti sportivi e aree pub-
bliche, personale qualifica-
to per l’assistenza ai mino-
ri con disabilità, promozio-
ne delle iniziative. 

Sarà garantita la piena 
autonomia ai proponenti e 
il tavolo di raccordo, a cui i 
soggetti saranno invitati a 
partecipare, permetterà la 
condivisione di una base 
comune di valori e principi 
a cui attenersi, tra cui l’in-
clusione, la non discrimi-
nazione, il rispetto per 
l’ambiente, la sicurezza, la 
multidisciplinarietà delle 
proposte. L’obiettivo è quel-
lo di offrire alla città un 
progetto articolato, struttu-
rato e accessibile a tutti e 
per il Comune è fondamen-
tale che tutte le attività e 
iniziative risultino accessi-
bili e inclusive, garantendo 
la più ampia possibilità di 
partecipazione, anche at-
traverso forme di compar-
tecipazione al pagamento 
delle rette a favore delle fa-
miglie in difficoltà econo-
mica. 

Chiunque sia interessa-
to a candidare una propo-
sta, deve farlo entro le ore 
12 del 9 marzo 2026. 

Per ulteriori informazio-
ni: Servizio Socio-educati-
vo del Comune di Cuneo 
(0171.444450/542) e centri-
estivi@comune.cuneo.it.

chiamento. 
Il fine settimana del 7 e 8 

marzo sarà particolarmente 
ricco: in programma un labo-
ratorio di riflessione sulla pa-
rità nella vita quotidiana, “Pas-
si…da casa”, per riflettere in-
sieme su cosa significhi parità 
di genere nella propria quoti-
dianità, attraverso la realizza-
zione di un “misuratore del 
carico di lavoro”. Poi ancora 
l’inaugurazione della mostra 
“Pioniere. Le donne che han-
no fatto l’Europa” nel Chiostro 
del Complesso Monumenta-

le di San Francesco, un per-
corso dedicato a undici figure 
femminili protagoniste della 
costruzione europea, visitabi-
le fino al 22 marzo. 

Sabato 7 e sabato 14 marzo 
sarà la volta del tour guidato 
del centro storico “Paripasso”, 
un itinerario culturale che rac-
conta Cuneo attraverso lo 
sguardo e le testimonianze di 
donne e uomini che hanno 
contribuito alla storia e 
all’identità della città. Dome-
nica 8 marzo spazio anche al 
raduno di auto storiche “Don-
ne al volante” e in serata al 
Teatro Toselli spettacolo musi-

cale “Signora Libertà”, in cui i 
Lou Tapage rileggono le figu-
re femminili nelle canzoni di 
Fabrizio De André, intreccian-
do musica, immagini e mate-
riali d’archivio in una riflessio-
ne sul linguaggio, il potere e gli 
stereotipi. 

Il calendario proseguirà nei 
giorni successivi con labora-
tori creativi come “Fili intrec-
ciati per camminare insieme” 
al Museo Civico, proiezioni 
come “Quando la voce non ha 
genere” dedicate alla valoriz-
zazione della professionalità 

femminile negli enti pubblici, 
il tour in bicicletta tra le pan-
chine rosse del territorio, in-
contri di lettura e approfondi-
mento alla Fondazione Nuto 
Revelli, l’anteprima di scritto-
rincittà con Lorenzo Gaspar-
rini e visite guidate tematiche 
nei luoghi della città, tra cui il 
Museo Diocesano e la Chiesa 
di Santa Croce. 

Un programma ampio e 
trasversale che conferma lo 
spirito della rassegna: la pari-
tà non è un appuntamento 
simbolico legato a una sola 
data, ma un percorso conti-
nuo che si costruisce insieme, 

nella pluralità delle esperien-
ze e dei linguaggi. 

Tutte le iniziative sono pro-
mosse dall’Ufficio Parità e An-
tidiscriminazioni del Comune 
di Cuneo in collaborazione 
con le numerose realtà del ter-
ritorio, molte delle quali ade-
renti a Laboratorio Donna. 

Il programma completo, 
con orari e modalità di preno-
tazione, è disponibile sul sito 
pariopportunita.cuneo.it. Le 
iniziative sono a ingresso libe-
ro e gratuito salvo diversa indi-
cazione.

■ Tutto è pronto per la rasse-
gna 2026 “8 marzo è tutto l’an-
no”, la rassegna promossa 
dall’Assessorato Parità e Anti-
discriminazioni del Comune 
di Cuneo che, prendendo 
spunto dalla Giornata interna-
zionale della Donna, propone 
un calendario diffuso di inizia-
tive costruito in sinergia con 
enti, associazioni e realtà del 
territorio. Un lavoro corale che 
negli anni è cresciuto grazie al-
la collaborazione tra pubblico 
e privato sociale, con l’obietti-
vo di promuovere una cultura 
delle pari opportunità capace 
di coinvolgere tutta la comu-
nità. 

Il filo conduttore dell’edi-
zione 2026 è “Paripasso”, tema 
che accompagnerà durante 
l’anno anche le iniziative lega-
te al 25 novembre: un invito ad 
agire insieme per costruire 
concretamente la parità, coin-
volgendo sempre di più anche 
il mondo maschile. 

Un calendario, quello che 
prenderà il via i primi giorni di 
marzo, ricco e articolato, che 
comprende spettacoli e con-
certi, proiezioni cinematogra-
fiche e documentari, mostre, 
visite guidate, laboratori crea-
tivi e momenti di approfondi-
mento culturale, attività per 
bambine e bambini, iniziative 
sportive e occasioni di con-
fronto aperte alla cittadinan-
za, pensate per coinvolgere 
pubblici diversi per età, sensi-
bilità e percorsi di vita. 

La rassegna entrerà nel vivo 
venerdì 6 marzo al Cinema 
Monviso con la proiezione del 
film-documentario “Vika” di 
Agnieszka Zwiefka, ritratto in-
tenso e sorprendente di una 
DJ ottantacinquenne di Varsa-
via che, con energia e ironia, 
sfida gli stereotipi sull’invec-

Il Comune raccoglie proposte 
per «Tempo Estate 2026»
L’iniziativa raccoglie le attività estive della città, rivolte a 
bambini/e, ragazzi/e in età scolare e prescolare, da 3 a 17 anni

CANDIDATURE FINO AL 9 MARZO

GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA 

Al via la rassegna «8 marzo  
è tutto l’anno – Paripasso» 
Pubblicato in questi giorni il calendario completo, con tanti appuntamenti per tutti

Centri Diurni di Cuneo

Una 
mattinata 
sulle giostre 
per i ragazzi

Il Luna Park di piazza Galimber-
ti ha dedicato una mattinata ai 
ragazzi dei Centri Diurni di Cuneo 
e dintorni. I partecipanti, oltre un 
centinaio compresi gli accompa-
gnatori, hanno potuto usufruire 
gratuitamente delle attrazioni 
presenti nel salotto della città, 
agevolati dal meteo favorevole 
di stamane, giovedì 26 febbraio. 
L’iniziativa, che oramai sta diven-
tando un appuntamento conso-
lidato, è stata proposta da un 
gruppo di coordinamento, condi-
visa dagli altri esercenti che par-
tecipano al Luna Park, e sostenu-
ta dall’Amministrazione comu-
nale di Cuneo. Durante la matti-
nata, i giostrai hanno anche of-
ferto un goloso spuntino a tutti i 
partecipanti. 
“Come di consueto la mattinata 
è riuscita al meglio – dichiara 
l’assessore alle Politiche Sociali 
del Comune di Cuneo, Paola Oli-
vero, presente in piazza per un 
saluto –, i ragazzi dei Centri Di-
urni del territorio hanno potuto 
passare qualche ora in allegria e 
spensieratezza. Da parte 
dell’amministrazione va un sen-
tito ringraziamento agli esercen-
ti per l’organizzazione dell’even-
to e per la sensibilità dimostra-
ta”. 
Il Luna Park sarà in piazza Galim-
berti fino all’8 marzo, ma la testa 
già vola all’anno prossimo: “L’in-
tenzione è quella di replicare an-
che nel 2027”, spiegano i gesto-
ri dell’area divertimenti.

Beatrice Pera ospite  
del secondo appuntamento  
de «Il mestiere dell’arte»

Dopo l’incontro con Mattia Rebuffo, tenutosi sabato 21 febbraio, la rassegna “Il mestie-
re dell’arte” promossa dalla Biblioteca civica “Aloysius Bertrand” di Ceva (via Pallavi-
cino, 11) prosegue sabato 14 marzo con Beatrice Pera. La giovane cebana ha seguito 
il suo cuore e ha trasformato la sua vita in un turbinio di colori, emozioni, viaggi e pa-
role, e racconterà la sua esperienza proprio al pubblico di casa. 
Nata a Ceva nel 1994, Beatrice Pera non ha sempre avuto l’idea fissa su cosa fare “da 
grande”, ma come tutte le bambine ha provato a sognare e a trasformare quei sogni 
in realtà. Oggi è una tour leader, un’esperta di viaggi che accompagna turisti e visita-
tori in giro per il mondo raccontando loro leggende e curiosità sui luoghi in cui si tro-
vano, ma oltre a questo Beatrice ha saputo dare seguito anche all’altra grande pas-
sione della sua vita: la scrittura. La sua bussola interiore ha sempre saputo trovare la 
strada di casa attraverso un percorso sicuro: scrivere, scrivere e ancora scrivere, trasfor-
mando i pensieri in parole e le pagine bianche nel diario di un viaggio interiore. 
Ex allieva della Scuola Holden di Torino, grazie a questa esperienza l’autrice ha impa-
rato a far ordine tra i pensieri così da trasformare qualcosa di intimo e personale in una 
narrazione che può arrivare a tutti. Grazie a questi preziosi insegnamenti e al suo ta-
lento innato, Beatrice Pera ha scritto il suo primo romanzo, dal titolo Bagliori, edito per 
la collana Unici di Einaudi e in uscita a fine marzo, un’opera di cui non si può ancora an-
ticipare nulla, ma che testimonia il valore della creatività e delle capacità dell’ospite. 
La magia dei viaggi e della scrittura riempiranno la sala conferenze della Bi-
blioteca, portando gli astanti al punto d’approdo più importante: la realizza-
zione dei propri sogni. 
Beatrice Pera dialogherà con Martina Colombo. Appuntamento quindi sabato 14 mar-
zo alle ore 15.30 Si ricorda che gli eventi sono a ingresso libero e gratuito.

CEVA
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Riunito il Comitato dei Sindaci per il San Rocco
Si è discusso in merito al passaggio di consegne del Presidio dal Maggiore all’Asl Novara

SANITÀ

■ Un confronto operativo per fa-
re il punto su servizi, programma-
zione e prossimi passaggi del si-
stema sanitario nel territorio 
dell’Area Sud Novarese. È quanto 
emerso nel Comitato dei Sindaci 
di Distretto riunito a inizio feb-
braio a Trecate, alla presenza dei 
rappresentanti dell’Asl No e 
dell’Aou “Maggiore della Carità” 
di Novara, oltre che del presiden-
te della Provincia di Novara Mar-
co Caccia. 

Al centro dell’incontro, l’illu-
strazione del percorso previsto 
dal Piano Socio-Sanitario regio-
nale in merito al passaggio di 
competenza del Presidio ospeda-
liero “San Rocco” di Galliate 
dall’Aou “Maggiore della Carità” 
all’Asl No. È stato evidenziato co-
me l’obiettivo sia garantire conti-
nuità e integrazione tra ospedale 
e territorio, in un quadro condivi-
so e sostenibile, con un confron-
to che coinvolgerà i Sindaci 

no i presidi del territorio, il poten-
ziamento dei servizi di salute 
mentale (con attenzione a giova-
ni e adolescenti), il rafforzamen-
to dei consultori, lo sviluppo del-
la telemedicina e il sostegno ai 
percorsi di eccellenza sanitaria e 
di ricerca.  

Ampio spazio è stato dedicato 
anche all’attuazione del modello 
di sanità di prossimità previsto 
dalla riforma: nel Distretto Area 
Sud prosegue infatti l’attivazione 
delle Case della Comunità, con 
la sede di Trecate già completata 
e quella di Galliate in fase di com-
pletamento, in un quadro che 
punta a rendere più accessibili e 
coordinati i servizi territoriali (dal-
la presa in carico dei bisogni so-
ciosanitari alle principali attività 
ambulatoriali e di supporto). 

Infine, è stato presentato l’av-
vio delle AFT (Aggregazioni Fun-
zionali Territoriali) della Medici-
na Generale, quale modello or-

ganizzativo per migliorare l’acces-
so alle cure e l’assistenza primaria, 
riducendo il ricorso improprio al-
le strutture ospedaliere e favoren-
do una risposta integrata e cen-
trata sulla persona.  

«Il valore di questi momenti 
sta nella capacità di fare rete e di 
tradurre i bisogni dei territori in 
scelte concrete – ha commentato 
il presidente Marco Caccia –. Lo 
abbiamo ribadito anche nelle 
consultazioni sul Piano Socio-Sa-
nitario Regionale: servono inte-
grazione tra servizi, ascolto co-
stante dei Comuni e una pro-
grammazione che tenga insieme 
ospedale e prossimità. L’evoluzio-
ne del presidio di Galliate, insie-
me al 

potenziamento delle Case del-
la Comunità e della medicina ter-
ritoriale, va nella direzione di un 
sistema più vicino alle persone e 
più efficace nel dare risposte, so-
prattutto nei contesti più fragili».

prevenire comportamenti pericolosi? Come 
costruire un dialogo sereno e informato?». 
L’iniziativa nasce dunque con l’obiettivo di of-
frire strumenti concreti, linguaggi aggiornati e 
occasioni di confronto su temi oggi centrali 
nella crescita di bambini e adolescenti, pro-
muovere un uso consapevole delle tecnologie. 
Non solo. Si vuole anche  prevenire compor-
tamenti a rischio come cyberbullismo e sex-
ting e supportare le famiglie e gli operatori nel-
la gestione educativa del digitale. Due serate 
dedicate a genitori e ragazzi con il doppio for-
mat: al piano superiore del Centro Famiglie 
l’incontro rivolto a genitori e caregiver e, in 
contemporanea, al piano inferiore un labo-

ratorio dedicato a ragazzi delle scuole medie 
e superiori con educatori per riflettere sull’uso 
consapevole del digitale. Un modo per per-
mettere a ciascuno di confrontarsi con i pro-
pri pari, riflettere e portare a casa strumenti 
utili. Gli appuntamenti: martedì 17 marzo dal-
le 20.30 alle 22.30 “Essere genitori nell’era di-
gitale”; martedì 31 marzo dalle 20.30 alle 22.30 
“Cyberbullismo e Sexting: riconoscere, pre-
venire, agire”. Inoltre ci saranno due serate de-
dicate agli operatori (educatori, insegnanti, 
operatori del sociale, psicologi): giovedì 9 apri-
le dalle 20.30 alle 22.30 “Educare al digitale: 
strumenti per agire”; mercoledì 15 aprile dal-
le 20.30 alle 22.30 “Cyberbullismo e Sexting: 

educare alla consapevolezza”.  
Infine, lo spettacolo «L’insalata sotto il cu-

scino». È ispirato al libro di Stefano Vicari, pri-
mario di psichiatria infantile dell’ospedale pe-
diatrico “Bambino Gesù”. Lo spettacolo fa par-
te del Progetto “Leggere per ballare” e affron-
ta temi attuali del disagio giovanile – anores-
sia, depressione, dipendenze, ansia – trasfor-
mando la danza nel linguaggio capace di apri-
re dialoghi e favorire consapevolezza. La re-
gia è di Arturo Cannistrà, coreografo della fon-
dazione nazionale della Danza – Aterballet-
to. Sul palco ci saranno gli allievi delle scuole 
FNASD di Vercelli: Code Dance Studio, Dan-
zarte, Freedom MAD e Vercelli Dance Aca-

demy. Il risultato sarà lo  spettacolo che unirà 
lettura, movimento e partecipazione, offren-
do ai ragazzi lo spazio sicuro per riconoscer-
si e dare voce a ciò che spesso resta in silenzio. 
«Il Centro Famiglie sostiene il progetto per il 
suo valore educativo e per l’opportunità di far 
conoscere ai giovani lo Spazio_Ascolto_Gio-
vani #ReStart - conclude l’assessore Simonet-
ta -. Il servizio è gratuito ed è dedicato ai ra-
gazzi dai 13 ai 29 anni». Lo spettacolo, realiz-
zato al teatro Civico, avrà una duplice pro-
grammazione: mercoledì 22 aprile alle 20.30 
aperto a tutta la cittadinanza; giovedì 23 apri-
le alle 10 sarà invece per gli alunni delle scuo-
le medie e superiori aderenti al progetto.

Presentati i nuovi progetti delle Politiche Sociali
Si tratta di tre iniziative che si svolgeranno tra i mesi marzo e giugno

VERCELLI

■ Dal 13 marzo al 12 aprile, il 
Complesso Monumentale del 
Broletto ospita una nuova espo-
sizione che mette in dialogo l’ar-
te del Gruppo Labronico con il 
prezioso patrimonio dei Musei 
Civici di Novara, frutto della pas-
sione e della collezione di Alfre-
do Giannoni. In Sala dell’Acca-
demia, saranno esposte le ope-
re di ventotto artisti toscani che 
rappresentano il meglio della 
scena pittorica, grafica e sculto-
rea attuale, mentre in Galleria 
Giannoni si potranno ammira-

re opere restaurate, tra cui un 
inedito dipinto di Giovanni 
March. Un omaggio alla lunga 
tradizione artistica della Tosca-
na e un’occasione unica per 
scoprire opere che solitamente 

non sono visibili al pubblico. Un 
viaggio nell’arte che unisce pas-
sato e presente, sotto la guida 
della Soprintendenza e dei re-
stauratori che hanno riportato 
alla luce i colori originari.

8 MARZO

Un ricco 
programma  
di eventi dal 
titolo «Racconti  
di Donne»

■ In occasione della Giornata Inter-
nazionale della Donna 2026, l’Asses-
sorato alle Pari Opportunità del Co-
mune di Novara ha predisposto un ric-
co programma di eventi dal titolo 
«Racconti di Donne». 

La rassegna, che si terrà nei mesi di 
marzo e aprile 2026, intende celebra-
re e riflettere sui temi della parità di 
genere, delle sfide sociali e professio-
nali che le donne affrontano e della 
valorizzazione del loro ruolo nella so-
cietà. Gli appuntamenti, che spazia-
no dalla cultura alla formazione, in-
cluderanno conferenze, incontri di ri-
flessione e dibattiti su temi cruciali per 

il mondo femminile. Ogni evento sa-
rà arricchito dalla collaborazione con 
realtà locali e associazioni che da an-
ni si impegnano nella promozione dei 

diritti delle donne. 
L’assessore alle Pari Opportunità 

Giulia Negri sottolinea: «Le donne so-
no protagoniste del nostro tempo e at-
traverso questa serie di eventi voglia-
mo dare voce alle loro esperienze, al-
le difficoltà e alle conquiste che ogni 
giorno ci ricordano quanto sia impor-
tante lavorare insieme per una socie-
tà più equa. In questo 2026, siamo più 
che mai impegnati nel rafforzare il no-
stro impegno per le pari opportunità e 
per un futuro in cui ogni donna possa 
esprimere pienamente il proprio po-
tenziale.» La partecipazione è aperta a 
tutti e gratuita.

■ Sono stati presentati, questa mat-
tina in sala Giunta, tre nuovi proget-
ti delle Politiche sociali. In apertura 
il sindaco, Roberto Scheda, ha rin-
graziato tutto il settore per «l’impe-
gno profuso in questo delicato pe-
riodo storico. Queste iniziative sono 
molto importanti per la città perché 
coinvolgono tutte le fasce d’età e 
pongono l’attenzione su tematiche 
quotidiane». 

Il primo è il «Laboratorio Crea-
tivo Intergenerazionale: Fiocco Na-
scita» che è dedicato ai futori genito-
ri e nonni. L’iniziativa mira a valo-
rizzare il sapere artigianale, la crea-
tività e il dialogo tra generazioni. 
Obiettivo: creare lo spazio di incon-
tro, condivisione e partecipazione 
attiva all’interno della comunità. Il 
fiocco nascita è il simbolo tradizio-
nale che celebra l’arrivo di una nuo-
va vita. «Attraverso questo laborato-
rio - spiega l’assessore,  Valeria Si-
monetta - vogliamo trasformare un 
gesto semplice in un’esperienza col-
lettiva ricca di significato». Non è ri-
chiesta alcuna esperienza pregressa: 
il laboratorio è aperto sia a chi ha già 
dimestichezza con attività manua-
li, sia a chi desidera mettersi in gio-
co per la prima volta. Gli incontri sa-
ranno guidati da una esperta che ac-
compagnerà i partecipanti nella pro-
gettazione e realizzazione del fioc-
co nascita, fornendo materiali, sug-
gerimenti tecnici e spunti creativi. 
Gli appuntamenti saranno quattro 
sempre dalle 17 alle 19 a Villa Cingo-
li. Si inizia giovedì 5 marzo, poi il 12, 
il 19 e il 26 marzo. 

Il secondo, dal titolo «Smart Li-
fe, Smart Family: educare al digitale 
oggi», è il nuovo ciclo di incontri gra-
tuiti pensato per accompagnare la 
comunità educativa – famiglie, ra-
gazzi, insegnanti, educatori e pro-
fessionisti – nella comprensione del 
mondo digitale e delle sue sfide. «Vi-
viamo in un tempo in cui smartpho-
ne, social network e piattaforme so-
no parte integrante della quotidia-
nità di bambini e adolescenti. Que-
sto - analizza l’assessore alle Politi-
che sociali - porta con sé opportu-
nità straordinarie, ma anche rischi 
e domande: Come orientarsi? Co-
me accompagnare i ragazzi? Come 

dell’area Ovest Ticino e che potrà 
sfociare in un protocollo operati-
vo di collaborazione tra Aou e Asl. 

Nel corso del dibattito, il presi-

dente Caccia ha richiamato alcu-
ni punti già emersi nelle consul-
tazioni territoriali sul Piano so-
cio-sanitario: la necessità di raf-

forzare l’integrazione tra percor-
so sociale e sanitario, il coinvol-
gimento degli enti locali nei pas-
saggi organizzativi che riguarda-

DAL 13 MARZO AL 12 APRILE 

Le opere del gruppo Labronico in Giannoni

■ Riccardo Muti sarà a Novara mercoledì 4 marzo al Tea-
tro Coccia per una lectio magistralis che inaugurerà uffi-
cialmente l’anno accademico 2025-2026 del conservatorio 
«Guido Cantelli».  
L’appuntamento, fissato per le 17, vedrà il Maestro prota-
gonista insieme all’Orchestra del conservatorio Cantelli, 
con la partecipazione dei conservatori di Torino, Alessan-
dria e Cuneo.  
Durante la cerimonia il sindaco Alessandro Canelli con-
ferirà a Muti la cittadinanza onoraria della città di Nova-
ra. 

IL 4 MARZO 

Riccardo Muti riceverà 
la cittadinanza onoraria

Il Maggiore di Novara
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■ La seconda edizione di In-
trecci, festival scientifico tor-
tonese, organizzato dall’asso-
ciazione Scettici e informati, 
dal Comune di Tortona e dal-
la Biblioteca civica «Tomma-
so de Ocheda», si chiude con 
una ricca serie di eventi pri-
maverili rivolti sia alle scuole 
sia al pubblico generico. Even-
ti che, come sempre, saranno 
gratuiti grazie al supporto del-
la Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Tortona e della Fonda-
zione Compagnia di San Pao-
lo. 

Ieri, venerdì 27 febbraio, si 
è svolto il primo appuntamen-
to con la linguista novese Ve-
ronica Repetti, che si occupa 
di divulgazione su Instagram 
come @linguisticattiva e che 
ha raccontato l’evoluzione 
delle lingue e della cultura 
umana, tema che ha affronta-
to nel saggio «Il giro del mon-
do in 80 lingue» (Ponte alle 
Grazie).  

Venerdì 6 marzo, invece, ci 
sarà Giorgio Vallortigara, neu-
roscienziato ed esperto di co-
gnizione animale, che parlerà 
del suo ultimo saggio «A spas-
so con il cane Luna» (Adelphi) 
e del suo romanzo «Desidera-
re» (Marsilio), nei quali inda-
ga le intersezioni fra neuro-
scienze, etologia e letteratura.  

Venerdì 13 marzo sarà il 
momento dello spettacolo 
«Intrecci. tra Arte e Scienza», 
in cui il professore, divulgato-
re, attore e giocoliere Federi-
co Benuzzi esplorerà l’unita-
rietà della cultura umana, mo-
strando come scienza e arte 
siano due territori che si inter-
secano, fra inferenze recipro-
che e scambi continui. 

Giovedì 26 marzo invece la 
giornalista e divulgatrice me-
dica Roberta Villa parlerà di 
come il consumismo sanita-

rio può alimentare un approc-
cio sbagliato alla prevenzione, 
dannoso sia per i pazienti che 
per la sanità pubblica, come 
spiega nel libro «Cattiva pre-
venzione» (Chiarelettere).  

L’incontro di venerdì 27 
marzo, organizzato in collabo-
razione con il Gruppo di ricer-
ca filosofica Chora, esplorerà il 
rapporto fra scienza e filoso-
fia, soffermandosi in partico-
lare sul ruolo che ha la divul-
gazione dei temi complessi 
nel dibattito culturale; ne par-
leranno Michele Luzzatto, di-
rettore editoriale di Bollati Bo-

ringhieri, e Alessandro Gal-
van, docente di filosofia e co-
fondatore del Gruppo Chora. 

L’incontro sarà anche l’oc-
casione per presentare la nuo-
va edizione del saggio di En-
rico Bellone «I nomi del tem-
po» (Bollati Boringhieri). 

Infine, martedì 31 marzo la 
giornalista Donata Columbro 
partirà dai suoi ultimi libri - 
«Quando i dati discriminano» 
(Il Margine) e «Perché conta-
re i femminicidi è un atto po-
litico» (Feltrinelli) - per parla-
re di come dati e algoritmi 
possono essere fonti di discri-

minazioni e disuguaglianze. 
Tutte le conferenze si ter-

ranno alle 18 alla Biblioteca ci-
vica «Tommaso de Ocheda», 
mentre lo spettacolo di Fede-
rico Benuzzi si terrà al Teatro 
civico in due repliche, una al 
mattino per gli studenti delle 
scuole secondarie e una alla 
sera alle 21 per il grande pub-
blico, per la quale è consiglia-
to prenotare contattando di-
rettamente la biglietteria del 
Teatro, dal martedì al venerdì 
fra le 16 e le 19.  

Le scuole tortonesi verran-
no anche coinvolte in altre at-
tività sempre legate a Intrec-
ci: un ciclo di laboratori per le 
secondarie di primo grado, 
realizzati dai divulgatori di To-
Science - i cui laboratori per 
bambini offerti nel program-
ma autunnale del festival ave-
vano avuto un grande succes-
so - e un’altra serie di labora-
tori per le scuole primarie ba-
sati sulla didattica ludica e il 
game-based learning, realiz-
zati da Francesca Freda e Mi-
chele Bellone, che riprendo-
no i nuovi linguaggi divulga-
tivi e didattici che erano stati 
protagonisti dell’evento 
«Scienza in gioco», con cui si 
era inaugurata la seconda edi-
zione di Intrecci lo scorso ot-
tobre.

Una primavera con «Intrecci, 
festival scientifico tortonese»
Il prossimo appuntamento, con il neuroscienziato 
Giorgio Vallortigara, si terrà venerdì 6 marzo

EVENTI PROVINCIA DI ASTI

■ Si è ufficialmente costitui-
ta la Comunità Energetica 
Rinnovabile (CER) della 
Provincia di Asti, che sarà 
operativa a partire dal 2026, 
con l’obiettivo di supportare 
i Comuni e le Comunità col-
linari del territorio nella pro-
duzione e condivisione di 
energia pulita, sostenibile e 
a costi calmierati. 
La sua costituzione è il risul-
tato di un intenso lavoro, 
durato il tempo richiesto per 
assolvere ad ogni adempi-
mento previsto dal Codice 
dei Contratti, affrontando 
quindi un percorso com-
plesso e innovativo. 
La Provincia organizza un 
incontro per venerdì 6 mar-
zo  alle 17:00 presso il Salo-
ne Provinciale alla presen-
za di amministratori, gesto-
ri e potenziali aderenti alla 
comunità energetica, per il-
lustrare le caratteristiche e 
condividerne modalità ope-
rative e tempistiche di ade-
sione.

Ufficialmente 
costituita  
la Comunità 
Energetica 
Rinnovabile

NOVI LIGURE

■ Nella serata di giovedì, 
presso la Biblioteca Civica di 
Novi Ligure, si è tenuto il se-
condo appuntamento del ci-
clo dedicato alla salute di ge-
nere e al benessere, promos-
so dalla Consulta delle Pari 
Opportunità. 
È stata una serata densa di ri-
flessioni e consapevolezza, 
focalizzata su un tema fonda-
mentale ma spesso poco di-
scusso: la menopausa. Non 
come un traguardo o una «fi-
ne», ma come l’inizio di un 
nuovo ritmo vitale da affron-
tare con strumenti scientifici 
e dialogo.

Una serata  
di riflessioni 
sulla 
Costituzione
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Blue Economy, l’economia 
ligure cresce grazie al mare
Amministratori, manager e imprenditori si 
confrontano sui temi legati alla nautica e non solo

L’EVENTO A SANREMO Monica Bottino 

■ Sulla Costa Toscana, la più 
grande nave battente bandiera 
italiana, pensare in grande è na-
turale. Un’eccellenza che in 
questi giorni è ancorata al largo 
di Sanremo e dove giovedì scor-
so si è svolto l’evento organizza-
to dalla Regione «Liguria un 
mare di futuro», un appunta-
mento dedicato alla Blue Eco-
nomy e al ruolo strategico del 
sistema marittimo non solo re-
gionale. Strategico come il Me-
diterraneo, mare dove l’Italia e la 
Liguria sono centrali.  

All’evento sono intervenuti 
la vicepresidente di Regione Li-
guria Simona Ferro, il vicemini-
stro alle Infrastrutture Edoardo 
Rixi con un videomessaggio da 
Singapore e il delegato del pre-
sidente di Confindustria per 
l’Economia del Mare e ammi-
nistratore delegato di Costa Cro-
ciere, Mario Zanetti. Presente 
all’evento per Regione Liguria 
anche l’assessore Claudia Mo-
rich. 

A seguire, la tavola rotonda 
con l’assessore allo sviluppo 
economico Alessio Piana, l’as-
sessore al Demanio Marittimo 
Marco Scajola, Stefano Messina 
presidente Assarmatori e Grup-
po Messina, il senatore Loren-
zo Basso e Piero Formenti, pre-
sidente di Confindustria nauti-
ca, che ha ribadito l’importanza 
della cantieristica italiana nel 
mondo e la necessità di soste-
nere la piccola nautica da dipor-
to che sta vivendo un momen-
to di stallo, legato all’incertezza. 
Tanti i temi trattati dai relatori: 
da quello dei rapporti con l’Eu-
ropa e i suoi tentativi di imposi-
zione, allo sviluppo dei sistemi 
retroportuali, dalla conclusione 
del Terzo Valico, ai nuovi porti 
e porticcioli, alle concessioni e 
così via. «La Liguria non ha il 

I protagonisti della serata a bordo della Costa Toscana

mare: la Liguria è il suo mare - 
ha esordito la vicepresidente 
della Regione Liguria Simona 
Ferro -. Un legame profondo 
che attraversa la storia, orienta 
l’economia e definisce la cultu-
ra di un intero territorio. Attra-
verso una serata come questa, 
dedicata al confronto su temi 
strategici per il presente e il fu-
turo come infrastrutture, porti, 
crocieristica, professioni del ma-
re, sostenibilità e gestione del 

demanio marittimo». L’evento 
ospitato da Costa Crociere ha 
messo al centro il peso econo-
mico dell’economia del mare: 
in Liguria quasi l’11% delle im-
prese opera nei settori legati al-
la Blue Economy, che genera 
circa il 14% del valore aggiunto 
regionale e assorbe oltre il 15% 
dell’occupazione complessiva. 
Una concentrazione che fa del-
la Liguria la prima regione ita-
liana per incidenza dell’econo-

mia del mare su imprese, ric-
chezza e lavoro. «Nel Mediter-
raneo, prima macroregione Ue 
per Short Sea Shipping, l’Italia 
è leader nel traffico a corto rag-
gio e può diventare la piattafor-
ma logistica naturale d’Europa. 
E la Liguria è una regione che 
rappresenta uno dei principali 
snodi della portualità e della lo-
gistica nazionale, un luogo in 
cui il mare non è solo geografia 
ma industria, lavoro e sistema 

produttivo. Ma il vantaggio geo-
grafico che abbiamo richiede in-
frastrutture moderne, burocra-
zia efficiente, regole chiare, in-
termodalità e un mercato uni-
co pienamente operativo. Già 
oggi l’Economia del mare costi-
tuisce una delle infrastrutture 
strategiche dello sviluppo na-
zionale: nel 2025 ha raggiunto 
un valore di 216,7 miliardi di eu-
ro, pari all’11,3% del PIL nazio-
nale, con oltre 230 mila impre-
se e più di un milione di occupa-
ti. Non è un comparto settoria-
le ma una piattaforma indu-
striale nazionale. E Confindu-
stria - unica realtà che rappre-
senta l’intera filiera della Blue 
Economy - ha scelto di fare un 
salto di qualità per costruire una 
politica industriale del mare», 
sono le parole di Mario Zanetti, 
delegato del presidente di Con-
findustria per l’Economia del 
Mare e ad di Costa Crociere. 

«Per rafforzare questa lea-
dership abbiamo avviato la Ca-
bina regionale di coordinamen-
to della Blue Economy: uno 
strumento operativo con cui 
mettere a sistema le molteplici 
competenze regionali - spiega 
l’assessore regionale allo Svilup-
po economico e alla Blue Eco-
nomy Alessio Piana - Una regia 

unitaria con cui le istituzioni del 
territorio lavoreranno ancor di 
più, e assieme, per fare della Li-
guria un laboratorio nazionale 
dell’economia del mare. Un per-
corso che, ad esempio, grazie 
all’attivazione delle Zone Logi-
stiche Semplificate di Genova, 
Savona e della Spezia sarà in 
grado di sviluppare ulterior-
mente la competitività dei no-
stri porti e delle filiere produtti-
ve». 

«La Blue Economy è per la 
Liguria sviluppo, identità e fu-
turo - dice l’assessore regionale 
al Demanio Marittimo e coor-
dinatore del tavolo in materia 
nella Conferenza delle Regioni 
Marco Scajola - Passa anche da 
una gestione consapevole e mo-
derna del nostro demanio ma-
rittimo, su cui svolgiamo un ruo-
lo di continuo appoggio nei 
confronti dei Comuni. Siamo, 
infatti, l’unica Regione in Italia 
ad aver approvato un vademe-
cum a supporto degli stessi sul-
le concessioni demaniali, con 
criteri che premiano sostenibi-
lità ambientale, qualità dell’ac-
coglienza e superamento delle 
barriere architettoniche. Parlia-
mo di quasi 1.300 concessioni 
legate al turismo costiero e di un 
sistema che genera fino a 20mi-
la posti di lavoro nei mesi di 
maggiore attività, oltre a circa 
20mila posti barca lungo la no-
stra costa. Lavoriamo a un mo-
dello ligure che coniughi cresci-
ta economica, tutela del paesag-
gio e servizi sempre più qualifi-
cati. Momenti come questo so-
no fondamentali per creare dia-
logo e visioni comuni».  Spazio 
infine al tema delle Bandiere 
Blu, con la Liguria ai vertici na-
zionali per numero di ricono-
scimenti, con le conclusioni af-
fidate a Claudio Mazza, presi-
dente della Foundation for En-
vironmental Education.

MODIFICHE ANCHE PER LE FRECCE 

Nodo di Genova, cambio orario treni 
In questo fine settimana, e in quelli del 21-22 e 28-29 marzo, lavori sulla linea

PROGETTO DI CONFESERCENTI, REGIONE E CAR SHARING GENOVA 

«Mobility Civ», due Hyundai elettriche 
per i commercianti della città vecchia
■ Due Hyundai Inster elettriche messe a di-
sposizione da Car Sharing Genova, auto di di-
mensioni ridotte ma con buona capacità di ca-
rico, inaugurate dall’assessore allo sviluppo eco-
nomico di Regione Liguria, Alessio Piana, del 
direttore di Confesercenti Liguria Andrea Da-
meri, del direttore di Confesercenti Genova 
Paolo Barbieri e del direttore di Car Sharing Ge-
nova Marco Silvestri saranno utilizzate per il 
progetto «Mobility Civ», a disposizione dei 
commerciantiche operano all’interno della Ztl 
della città vecchia per facilitarli nell’approvvigio-
namento delle merci, preservando, al contem-
po, il patrimonio storico-culturale dei vicoli. I 
due veicoli saranno posizionati, rispettivamen-
te, in piazza del Ferro e piazza Matteotti e a que-
ste stesse due postazioni andranno sempre ri-
consegnati, non essendo prevista la modalità 
«freefloating», proprio per non snaturare le fi-
nalità della loro messa a disposizione a favore 
delle attività economiche e della movimenta-

zione merci. Gli utilizzatori del servizio godran-
no di tariffe agevolate, calcolate sul solo costo 
orario a canone ridotto e senza alcun ulteriore 
addebito chilometrico. «La Ztl rappresenta per 
molte attività del centro storico un costo orga-
nizzativo ed economico non trascurabile, so-
prattutto per quanto riguarda la gestione delle 
consegne e degli approvvigionamenti. Con 
“Mobility CIV” – commenta Massimiliano Spi-
gno, presidente di Confesercenti Genova – met-
tiamo a disposizione uno strumento concreto 
per alleggerire questo peso». In questa prima 
fase il progetto sarà oggetto di un monitoraggio 
che prenderà in esame parametri quali il nu-
mero di utenti coinvolti, il tempo medio di im-
piego, la distanza percorsa, i costi effettivi, i ri-
sparmi conseguiti e la riduzione delle emissio-
ni. I risultati ottenuti al termine della sperimen-
tazione, il cui termine è fissato al 15 dicembre 
2026, saranno messi a disposizione delle pub-
bliche amministrazioni interessate.

■ Modifiche alla circolazione 
dei treni nel nodo di Genova 
nei fine settimana 28 feb-
braio/1 marzo, 21/22 marzo 
e 28/29 marzo per lavori di 
manutenzione, Per consenti-
re le attività di cantiere alcu-
ni treni del Regionale di Tre-
nitalia modificheranno gli 
orari e in alcuni casi limita-
zioni di percorrenza, in par-
ticolare: relazione Genova - 
Torino e viceversa modifica-
no l’orario, alcuni sono can-
cellati nella tratta Genova Bri-
gnole o Genova P. Principe e 
Genova Sampierdarena. Re-
lazione Genova - Arquata 
Scrivia/Novi Ligure alcuni so-
no cancellati o modificano 
l’orario, previsto servizio bus 
nella tratta Genova Brignole 
- Arquata Scrivia; i giorni 28 e 
29 marzo i “Treni del Mare” 
3096 e 3097 Ventimiglia - Ber-
gamo e 3005 da Como S. Gio-
vanni a La Spezia C.le modi-
ficano l’orario; i treni 12121 e 
12124 della relazione Geno-
va - Acqui Terme modificano 
l’orario; alcuni collegamenti 
della relazione Genova Nervi 
- Genova Voltri sono cancel-
lati. 
Alcuni Intercity delle relazio-
ni Torino – Salerno, Torino – 
Genova/Savona, Milano – Sa-
vona/Ventimiglia, Milano – 
La Spezia/Livorno/Grosseto 
e Intercity Notte delle relazio-
ni Torino – Salerno/Reggio 

Calabria modificano l’orario 
anche con anticipi. I treni 
ICN 796 da Salerno a Torino 
P. Nuova e ICN 794 da Reggio 
Calabria a Torino P. Nuova 
subiscono variazioni anche 
nei giorni 27 febbraio, 20 
marzo, 27 marzo. 
Le Frecce di Trenitalia subi-
scono modifiche di percorso 
e orario come di seguito indi-

cato: Frecciarossa 8606 e 8623 
Roma Termini – Genova - To-
rino P. N. sono soppressi tra 
Genova P. Principe e Torino; 
Frecciabianca 8619 e 8620 
Milano C.le – Genova - Roma 
Termini sono soppressi tra 
Milano C.le e Genova P. Prin-
cipe, Frecciabianca 8620 è li-
mitato Genova P. Principe an-
che il venerdì, Frecciabianca 

8619 origine Genova P.Prin-
cipe anche il lunedì. Freccia-
rossa 9710 e 9744 Genova Bri-
gnole – Milano C.le – Venezia 
S.Lucia subiscono modifiche 
di orario a Genova Brignole e 
Genova P.Principe, con anti-
cipi della partenza nel caso 
del treno 9710. I canali di ac-
quisto di Trenitalia sono ag-
giornati con la nuova offerta.

■ La sindaca di Genova e l’asses-
sore a Lavori pubblici, Manuten-
zioni e Protezione Civile hanno 
inviato una lettera al presidente 
della Regione Liguria e all’asses-
sore regionale a Difesa suolo e 
Protezione Civile con un quadro 
delle principali criticità idrogeo-
logiche del territorio comunale, 
in seguito alle recenti ondate di 
maltempo che hanno colpito la 
città e ai disagi provocati dai di-
versi movimenti franosi.Il docu-
mento ha lo scopo di rappresen-
tare un quadro ricognitivo delle 
criticità del territorio ai fine della 
programmazione delle opere 
pubbliche necessarie per la mes-
sa in sicurezza e contiene una pri-
ma stima degli oneri manutenti-
vi, in particolare riferiti a inter-
venti urgenti ai muri di sostegno 
delle strutture stradali. Nel por-
tare all’attenzione «lo stato di fra-
gilità diffusa in cui versa il terri-
torio comunale di Genova che, 
essendo caratterizzato da eleva-
ta acclività, forte urbanizzazione 
e diffusa interferenza tra infra-
strutture e versanti naturali» e de-
nunciando le «ricorrenti proble-
matiche di ordine idraulico ed 
idrogeologico» che interessano il 
capoluogo ligure, «con conse-
guenti eventi franosi e danneg-
giamenti delle infrastrutture di 
collegamento che possono deter-
minare un rischio per la pubblica 
incolumità», la sindaca e l’asses-
sore sottolineano la «necessità di 
strumenti straordinari di finan-

ziamento al fine di poter attuare le 
necessarie attività manutentive 
nel Comune di Genova». 
Quattro le principali sezioni te-
matiche in cui vengono suddivi-
se le criticità idrogeologiche ri-
chiamate nella lettera: Dissesti di 
versante e instabilità di scarpate; 
Dinamica dei corsi d’acqua e in-
terferenze con infrastrutture; Dis-
sesti lungo il tracciato dell’Acque-
dotto Storico e Sistema dei Forti; 
Fenomeni diffusi di instabilità a 
evoluzione lenta. Su questo fron-
te, si stimano le prime necessità 
economiche in un investimento 
complessivo di circa 46,6 milio-
ni: 10 milioni per il consolida-
mento delle scarpate stradali, 18 
milioni per la sistemazione idrau-
lico-forestale dei bacini minori, 5 
milioni per interventi su frane con 
opere strutturali, 600.000 euro per 
una serie di monitoraggi di dura-
ta triennale, 13 milioni per l’Ac-
quedotto storico e il sistema dei 
Forti. Per quanto riguarda, invece, 
i muri di sostegno delle strutture 
stradali, vengono indicati 559 in-
terventi necessari di messa in si-
curezza, suddivisi per ciascun 
municipio, con un fabbisogno 
economico complessivo stimato 
in 64 milioni di euro. I contenuti 
della lettera saranno discussi dal-
la sindaca anche nel corso dell’in-
contro in programma mercoledì 
4 marzo a Roma con il capo del 
Dipartimento nazionale della 
Protezione Civile, Fabio Cicilia-
no.

LA SINDACA SCRIVE ALLA REGIONE  

Dissesto idrogeologico 
servono oltre 160 milioni
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La neve dell’inverno
il sole di primavera

Scopri le offerte dedicate direttamente dal nostro sito
limonepalace.it / hotel-principe-limone.it

LIMONE PALACE - HOTEL PRINCIPELIMONE PALACE - HOTEL PRINCIPE
PRENOTA ADESSO E RISPARMIA
PROMOZIONI UNICHE DISPONIBILI ONLINE

dal 15 Marzo al 5 Aprile 
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Sarzana «Impavida» ieri al Ministero
Grande emozione per l’audizione a Roma in vista della decisione del 27 marzo

CAPITALE ITALIANA DELLA CULTURA 2028  Il presidente Bucci: «Tutta la Liguria con lei»

Vittorio Magni 

■ È il presidente della Regio-
ne Marco Bucci a guidare la 
sfida ligure per Sarzana Capi-
tale italiana della Cultura 
2028. All’audizione decisiva 
al Ministero della Cultura la 
candidatura, la città si pre-
senta con il sostegno dell’in-
tero territorio e il governato-
re lo ribadisce con un video-
messaggio: «Sarebbe un or-
goglio avere come Capitale 
Italiana della Cultura, per la 
prima volta, una città ligure. 
Sarzana non corre da sola: è 
sostenuta da tutta la regione, 
da tutte le sue città, e da tutte 
quelle persone che si sono 
sempre adoperate per lavora-
re insieme e costruire qual-
cosa di importante per le ge-
nerazioni future. Il sistema Li-
guria è unito al suo fianco».  
Il presidente, impegnato a 
Sanremo per gli appunta-
menti istituzionali legati al 
Festival, interviene comun-
que nel momento decisivo e 
sottolinea il valore di una 
candidatura costruita come 
progetto territoriale, con Sar-
zana proposta come città ca-
pace di mettere in rete istitu-
zioni culturali e comunità lo-
cali e di rafforzare le connes-
sioni tra costa ed entroterra. 
Nella Sala Spadolini del Mi-
nistero il dossier «L’Impavi-
da. Sarzana crocevia del futu-
ro» viene illustrato dalla de-
legazione guidata dalla sin-

Sopra il Teatro degli Impavidi, in alto a destra un dettaglio della cattedrale  e sotto la Fortezza di Firmafede 

daca Cristina Ponzanelli e 
dall’assessore alla Cultura 
Giorgio Borrini, insieme al di-
rettore della candidatura Um-
berto Croppi, al presidente 
del comitato scientifico Egi-
dio Banti, al direttore del 
Censis Massimiliano Valerii, 
alla direttrice del Festival del-
la Mente Benedetta Marietti, 
a Eleonora Onghi (Pan-
speech) e alla docente e cu-
ratrice Virginia Galli. Sono 
presenti anche i rappresen-
tanti dei 25 comuni del comi-
tato promotore - Val di Ma-
gra, Golfo dei Poeti, Val di Va-
ra e Ventimiglia - insieme al-
la Regione Liguria, alle istitu-

zioni museali e universitarie 
e ai vertici del mondo econo-
mico e associativo ligure.  La 
partecipazione congiunta di 
amministrazioni locali, enti 
culturali e realtà produttive 
evidenzia la dimensione co-
rale della candidatura. 
Il progetto propone Sarzana 
come città di collegamento 
tra territori diversi e come 
punto di equilibrio tra realtà 
urbane e piccoli centri. «Sar-
zana non è né borgo né me-
tropoli. È un modello urbano 
terzo: abbastanza piccolo da 
custodire i volti, abbastanza 
grande da accogliere gli oriz-
zonti. Piccola, ma aperta. Ra-

dicata, ma proiettata. Una 
piccola città coraggiosa, che 
sa ascoltare, che tiene insie-
me, che non divide, ma con-
nette», afferma la sindaca 
Ponzanelli. La stessa impo-
stazione emerge dalle parole 
del direttore della candidatu-
ra Umberto Croppi: «Questa 
proposta integra in modo 
ideale la visione della Capi-
tale della Cultura: presentia-
mo un modello che ha biso-
gno del titolo per realizzarsi 
appieno, ma che è già pron-
to ad essere attuato, rivelan-
dosi soprattutto replicabile e 
utile all’intero sistema Pae-
se».   

L’impianto della candidatura 
punta su interventi concreti. 
«Oggi presentiamo un cantie-
re reale - spiega l’assessore 
Borrini - Abbiamo messo a si-
stema oltre 70 milioni di in-
vestimenti strutturali e infra-
strutturali, legati da una visio-
ne comune: la cultura come 
piattaforma di sviluppo».  Gli 
interventi riguardano il recu-
pero di spazi urbani e cultura-
li e la valorizzazione dei per-
corsi storici del territorio.  Il 
programma si articola lungo 
tre direttrici principali: le 
“Esperienze del bello”, dedi-
cate a mostre, arti e percorsi 
educativi; il progetto “Made 

in Italy - Laboratorio Sarza-
na”, che valorizza artigianato 
e microimprese; e “La città 
che cura”, che individua nella 
cultura uno strumento di in-
clusione e rigenerazione ur-
bana.  
Tra i presenti al Ministero an-
che la deputata ligure Ilaria 
Cavo, presidente del Consi-
glio nazionale di Noi Mode-
rati: «Sarzana non è né un 
borgo né una metropoli: è 
piccola ma capace di essere 
aperta, soprattutto è impavi-
da. E oggi siamo tutti impavi-
di, perché Sarzana non corre 
da sola nella candidatura a 
Capitale italiana della cultura 
2028». Secondo Cavo «quello 
presentato oggi è un dossier 
che davvero rispecchia una 
città che è stata nella storia 
crocevia e può continuare a 
esserlo, cerniera anche cultu-
rale tra luoghi molto noti, co-
me le Cinque Terre, e un en-
troterra che al contrario ri-
schia di spopolarsi». Per la 
parlamentare ligure si tratta 
inoltre di «un dossier che di 
fatto diventa un modello, ca-
pace di andare oltre il 2028». 
La decisione della Commis-
sione ministeriale è attesa en-
tro il 27 marzo. Per la Liguria 
sarebbe la prima Capitale ita-
liana della Cultura: un risulta-
to storico che Sarzana prova a 
conquistare forte di una can-
didatura costruita come pro-
getto di territorio. Ora la pa-
rola passa al Ministero.
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■ L’Autorità di Sistema Portuale del Mar 
Ligure Occidentale  ha pubblicato ieri 
la nuova gara per l’affidamento in con-
cessione del servizio di manovra ferro-
viaria negli scali di Savona e Vado Ligu-
re. L’importo complessivo a base di ga-
ra ammonta a € 14.831.323,20, con du-
rata della concessione fissata in 60 me-
si e possibilità di rinnovo per ulteriori 
24 mesi. Il valore globale stimato della 
concessione, comprensivo dell’opzione 
di rinnovo, è pari a € 22.582.321,60. 

Gli sviluppi attesi dei traffici ferrovia-
ri nei due scali sono strettamente con-
nessi al programma di potenziamento 
infrastrutturale e tecnologico in corso 
sul sistema ferroviario portuale e sulle 
relative connessioni con la rete nazio-
nale, interventi che consentiranno un 
significativo incremento della capacità 

logistica e dell’offerta di servizi intermo-
dali. In questa prospettiva, gli operato-
ri logistici stanno orientando le proprie 
strategie verso un maggiore utilizzo del-
la ferrovia, quale modalità efficiente e 
sostenibile per lo sviluppo dei traffici, 
favorendo il progressivo trasferimento 
delle merci dalla strada al ferro e con-
tribuendo alla riduzione degli impatti 
ambientali sui territori. 

Le imprese interessate hanno tempo 
fino alle ore 12 di giovedì 2 aprile 2026 
per presentare le proprie offerte esclu-
sivamente tramite la piattaforma digi-
tale dedicata. Tutta la documentazione, 
comprensiva di bando, disciplinare, ca-
pitolato speciale d’appalto e schema di 
contratto, è disponibile sul sito istitu-
zionale dell’Ente nella sezione “Ammi-
nistrazione Trasparente” e sulla piatta-

forma telematica. 
L’Autorità di Sistema Portuale con-

ferma il proprio impegno a garantire la 
piena trasparenza delle procedure e a 
perseguire le condizioni di maggiore 
convenienza economica, favorendo so-
luzioni capaci di accrescere la competi-
tività del sistema e di adeguarlo alle evo-
luzioni del mercato. La pubblicazione 
della presente gara costituisce quindi 
un’occasione per operatori qualificati 
di inserirsi e operare in uno dei princi-
pali hub logistici del Mediterraneo. 

L’ente comunica regolarmente gli svi-
luppi procedurali sulla piattaforma tele-
matica e sul sito istituzionale. Tutti i con-
correnti sono invitati a monitorare co-
stantemente tali canali per rimanere ag-
giornati su eventuali chiarimenti, retti-
fiche e sviluppi della procedura.

Da sinistra il sindaco di Sanremo Alessandro Mager, con il presidente Bucci e la «Caravella»

Una caravella in filigrana 
per il vincitore delle cover
Ieri il presidente di Regione Liguria ha presentato  
il premio indossando il ranuncolo Pon Pon per il Gaslini

FESTIVAL DI SANREMO Imperia

L’Istituto 
«Sauro» 
premia 
la gentilezza

LOGISTICA  

Gara per la manovra ferroviaria in porto 
l’AdSP ha pubblicato il bando per l’affidamento del servizio a Savona e Vado

Savona

Referendum 
Forza Italia 
annuncia 
la campagna 
per il «Sì»

Il consigliere regionale di Forza Italia Angelo Vac-
carezza e il responsabile provinciale di «Savona di-
ce sì», l’avvocato Alberto Bonifacino, annunciano 
l’inizio della campagna elettorale per il referendum 
del 22 e 23 marzo. «Forza Italia invita a votare Sì  -
dichiara il consigliere Vaccarezza - In provincia di 
Savona, da oggi sono otto i comitati attivi sul terri-
torio: Valli Ingaune, Val Bormida, Alassio, Albenga, 
Loano, Spotorno, Savona, Varazze. Le iniziative sa-
ranno tantissime: vi informeremo su ognuna tra-
mite la pagina Facebook ‘Savona Dice Sì’, dove spie-
gheremo nel dettaglio le motivazioni per le quali è 
fondamentale andare a votare». 

«Abbiamo scelto di girare il primo video nei pressi 
del Ponte Rosso di Albenga - aggiunge l’avvocato Al-
berto Bonifacino - e non è una scelta casuale. Que-
sto ponte, ricostruito a tempo di record dall’allora 
sindaco Angelo Viveri dopo l’alluvione del 1994, fu 
anche il simbolo di un caso di malagiustizia che 
portò al suo arresto. Votare Sì è decisivo: la riforma 
cambierà il sistema attraverso la separazione del-
le carriere, ponendo pm e avvocati sullo stesso pia-
no di fronte ai giudici, e con il sorteggio dei compo-
nenti del Csm. Solo così potremo liberare la magi-
stratura dai vincoli correntizi e premiare il merito 
dei tanti magistrati validi».

segue dalla prima

(...) gli assessori regionali 
Luca Lombardi e Marco Sca-
jola, e il sindaco di Campo Li-
gure Giovanni Oliveri. 

«Sanremo è la Liguria - ha 
affermato il presidente Bucci - 
È questa la casa del Festival. La 
sua identità più autentica. An-
che al mio secondo mandato 
provo una forte emozione nel 
partecipare a questa conferen-
za e, ancora di più, nel conse-
gnare il premio della serata co-
ver. Seguo il Festival da sem-
pre e come presidente della 
Regione Liguria ribadisco che 
per noi non è solo una mani-
festazione canora, ma un am-
basciatore straordinario del 
territorio, della nostra cultura e 
del nostro spirito, nel solco del-
la grande tradizione di cantau-
torato ligure. E quando parlia-
mo di cantautori, anche in 
questa edizione c’è un ligure 
in gara. Quest’anno i fiori, al-
tro simbolo della nostra terra, 
sono rappresentati anche dal 
ranuncolo ‘Giannina’ a soste-
gno dell’ospedale Gaslini. Que-
sta sera doneremo al vincitore 
un premio in filigrana di Cam-
po Ligure: una caravella con la 
croce di San Giorgio sulle vele 
a rappresentare l’antica Re-
pubblica, ma soprattutto co-
me immagine del nostro carat-
tere, da sempre capace di guar-
dare oltre l’orizzonte verso 
nuove opportunità. A tutti gli 
artisti rivolgo il mio in bocca al 
lupo: che questa serata sia una 
grande festa di musica, passio-
ne ed emozione per il pubbli-
co e per tutta Italia». 

La caravella raffigurata è in-
teramente realizzata a mano e 
porta sulla vela la croce di San 
Giorgio, segno identitario di 
Genova e della Liguria.La fili-
grana è una delle espressioni 
più raffinate dell’oreficeria ar-
tistica: sottilissimi fili d’oro o 
d’argento vengono intrecciati 
e saldati a mano per creare tra-
me leggere e preziose. Nata ol-

tre 4mila anni fa nel Mediterra-
neo orientale, è diventata nei 
secoli simbolo di maestria e 
identità culturale. In Italia tro-
va un centro d’eccellenza a 
Campo Ligure, dove la tradi-
zione è ancora viva e custodi-
ta dal Museo della Filigrana. È 
proprio questa eredità di tec-
nica, pazienza e bellezza che 
celebra il premio realizzato da 
un laboratorio specializzato in 
gioielli artigianali in filigrana 
d’argento.Il presidente Bucci è 
salito sul palco della Sala Stam-
pa con il ranuncolo “Gianni-

na” all’occhiello del bavero del-
la giacca: è il fiore dell’ospeda-
le Gaslini che Bucci indosserà 
insieme a tutti gli assessori pre-
senti anche nella serata della 
kermesse, sostenendo l’eccel-
lenza delle cure pediatriche 
dell’istituto genovese. 

In occasione del Festival di 
Sanremo sono disponibili al 
‘Gaslini Corner’ a offerta libe-
ra oltre 3mila ranuncoli Pon 
Pon “Giannina” a sostegno del 
Nuovo Gaslini. Il fiore, unico 
nel suo genere, ibridato appo-
sitamente per i bambini del 

Gaslini, era stato presentato a 
Euroflora 2025. Si tratta di una 
particolare varietà di ranunco-
lo della linea PonPon che si di-
stingue per l’eleganza dei pe-
tali bianchi venati di verde e 
per la sua forma sferica e pie-
na, capace di durare fino a tre 
settimane in bouquet. È una 
delleraffinate creazioni 
dell’azienda Biancheri Crea-
zioni, leader mondiale 
nell’ibridazione floricola di ra-
nuncoli e anemoni e che ha se-
de a Camporosso (IM), con 
esportazioni in oltre 30 Paesi. 

■ Gli assessori regionali 
Marco Scajola e Alessandro 
Piana, hanno partecipato ie-
ri mattina all’incontro «L’On-
da della Gentilezza - Quando 
puoi scegliere se avere ragio-
ne o essere gentile, scegli di 
essere gentile», svoltosi pres-
so l’Istituto Comprensivo 
Sauro di Imperia. L’iniziati-
va, dedicata alla promozio-
ne dei valori della gentilez-
za, del rispetto e delle rela-
zioni positive, si inserisce nel 
progetto nazionale “Co-
struiamo Gentilezza” e ha 
coinvolto studenti, docenti e 
rappresentanti delle istitu-
zioni. Nel corso dell’evento, 
alla presenza dell’Ambascia-
trice Nazionale della Genti-
lezza Anna Vitiello, è stato 
conferito all’Istituto Com-
prensivo Sauro il riconosci-
mento di “Scuola Gentile”, a 
testimonianza del percorso 
educativo portato avanti dal-
la comunità scolastica nella 
diffusione di una cultura 
fondata su ascolto, inclusio-
ne e responsabilità sociale. 
Contestualmente, l’assessore 
Marco Scajola ha ricevuto 
l’attestato di “Assessore Gen-
tile”, e all’assessore Alessan-
dro Piana è stato consegnato 
l’attestato di “Merito e Gra-
titudine” per l’impegno di-
mostrato nella promozione 
dei valori della gentilezza.  
«Il titolo di assessore gentile 
è un riconoscimento che mi 
onora profondamente - di-
chiara l’assessore alla Pro-
grammazione Fse Marco 
Scajola - perché richiama un 
valore semplice solo in ap-
parenza, ma in realtà fonda-
mentale per la crescita di 
una comunità sana e consa-
pevole». «Ricevere questo at-
testato di merito e gratitudi-
ne nell’ambito del progetto 
nazionale Costruiamo Gen-
tilezza è per me motivo di 
profondo orgoglio e sincera 
emozione - dice l’assessore 
Alessandro Piana -. La gen-
tilezza non è un valore 
astratto, ma una scelta quo-
tidiana che costruisce comu-
nità, rafforza l’identità dei 
territori e crea legami auten-
tici tra le persone. Vedere 
l’“Onda Gentile” prendere 
forma tra i ragazzi della 
Scuola Sauro di Imperia di-
mostra che stiamo investen-
do nel capitale più prezioso: 
quello umano. Il GIL, la Gen-
tilezza Interna Lorda, è un 
indicatore simbolico ma po-
tentissimo, perché misura ri-
spetto, ascolto e capacità di 
collaborare. Come assesso-
re all’Agricoltura sono con-
vinto che prendersi cura del-
la terra significhi coltivare 
ogni giorno anche il seme 
della gentilezza da cui nasce 
una società più giusta, coe-
sa e responsabile».

Laigueglia 

Torna oggi 
«4 passi 
in riva 
al mare»
■ Torna oggi a Laigueglia 
l’appuntamento con il pro-
getto «4 passi in riva al ma-
re», organizzato dall’Asso-
ciazione Monesi Young e 
promosso dal Comune di 
Laigueglia. Con questa 
nuova passeggiata si inizie-
rà ad esplorare il territorio 
di Laigueglia addentrando-
si nel suo entroterra, aspro 
e affascinante, dove anche 
durante le salite lo sguar-
do non perderà mai il con-
tatto con il mare, che a trat-
ti regalerà panorami moz-
zafiato e scorci di grande 
suggestione. La passeggia-
ta, all’insegna del benesse-
re e della divulgazione, 
partirà alle ore 10, con ri-
trovo alle 9:45, dal molo 
centrale di Laigueglia e sa-
rà dedicata al tema del re-
spiro. Con una durata pre-
vista di circa due ore, il per-
corso di 9 km si snoderà su 
un tracciato misto tra stra-
da asfaltata e sentiero, al-
ternando salite e discese 
con un dislivello totale di 
circa 300 metri.Prima del-
la partenza è previsto un 
breve momento dedicato 
alla respirazione: un’intro-
duzione semplice e prati-
ca per ricordare quanto il 
respiro sia un atto naturale 
che compiamo continua-
mente, spesso in modo in-
consapevole, ma che può 
diventare uno strumento 
prezioso se impariamo a 
conoscerlo meglio. Attra-
verso indicazioni di base e 
piccoli spunti di consape-
volezza, i partecipanti po-
tranno portare attenzione 
al respiro come supporto 
durante la camminata, so-
prattutto nei tratti in sali-
ta.La camminata è aperta 
a tutti, senza limiti di età, 
ma è bene arrivare prepa-
rati: il percorso include un 
tratto piuttosto lungo di sa-
lita e alcuni tratti su strada 
sterrata, per cui è richiesta 
un minimo di abitudine a 
camminare e l’equipaggia-
mento adeguato. Si consi-
gliano scarpe da trekking o 
da ginnastica con buona 
suola, acqua e abbiglia-
mento a strati. La parteci-
pazione è libera e gratuita 
(prenotazione consigliata 
ai numeri 338 6988783 o 
351 3890096).L’iniziativa 
rientra in un calendario di 
camminate mensili che ac-
compagneranno tutto il 
2026.
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REbuilding è un fornitore di servizi a tutto campo nel set-
tore immobiliare B2B, dai servizi tecnici alle valutazioni, 
dall’ingegneria integrata ai servizi green.

www.rebuilding-srl.it  •  info@rebuilding-srl.it

Fin dalla sua creazione, la società si è strutturata per essere di 
supporto ai principali players di servizi del mercato immobiliare 
italiano, diventando con il tempo un Service Provider di riferi-
mento per diverse di queste realtà.

AUDIT 
& DUE DILIGENCE

ENGINEERING 
& HSE

SERVIZI 
TECNICI

VALUATION 
LOAN

ENERGY
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